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E ora l’impianto
di Gavardo
oscilla tra le due
sponde del fiume

/ Il prefetto Attilio Visconti tira
dritto. In qualità di commissa-
rioperladepurazionedelGarda
il suo compito, spiega, è «fare in
fretta» e la sua scelta è ricaduta
suldoppioimpiantodiGavardo
e Montichiari, la «soluzione mi-
gliore dal punto di vista tecnico
e ambientale» come certificato
dagli studi delle Università di
Brescia,TrentoeVerona.Icomi-
tati ambientalisti però smonta-
no il progetto in campo. Punto
primo: «non c’è nessuna urgen-
za», la condotta sublacuale che
portairefluidaToscolanoaTor-
ri è «in ottime condizioni», co-
medicel’ultimaispezionediAc-
que Bresciane. Potrà arrivare fi-
noal2035e,conunabuonama-
nutenzione, anche oltre. Punto
secondo: le acque del lago han-
no problemi seri, che derivano
dalla «speculazione edilizia»,
dallamancatadivisionedelleac-
que nere e bianche, da scolma-
tori inadeguati. Problemi che
l’attuale progetto non risolve.
Punto terzo: non può essere il

fiume Chiese il recettore dei re-
flui depurati, «i depuratori van-
no fatti in casa di chi li usa».

A Roma. Il confronto a distanza
tra Visconti e comitati avviene
in commissione ambiente, alla
Camera.Un’audizionechepor-
ta a Montecitorio un dibattito
che nel Bresciano va avanti da
anni.Conqualieffettirestatutto
dacapire.Lacommissionestile-
rà un documento? Si farà porta-
voce delle perplessità dei comi-
tati? Appoggerà il lavoro del
commissario, la cui nomina è
stata ratificata dal parlamento?
Sivedrà,ancheperchél’audizio-
ne era «informale», non inserita
in un percorso preordinato.
Quel che par di capire è che do-
vràessereilministerodellaTran-
sizioneecologicaaprenderepo-
sizione. Sia perché ha stanziato
cento milioni per il progetto (60
per la sponda bresciana, 40 per
quella veronese); sia perché nel
2017 ha sottoscritto un accordo
di programma con Veneto e
Lombardia e coordina la Cabi-
na di regia che deve monitorare
l’andamento del progetto. In-
somma, la palla passa al mini-
stro Roberto Cingolani. Come

del resto suggerito da Claudio
Cominardi (M5s) che propone
di «chiamare in audizione il mi-
nistro e chiedere al Governo un
ripensamentoeunarivalutazio-
ne» del progetto e del percorso,
viste le «perplessità generali»
emerse in commissione. Anche
DevisDori(LeU)chiede«ilcoin-
volgimento del ministero» così
come Alfredo Bazoli (Pd) che
spiega: «Condivido le perplessi-
tàdei comitatisullasceltadi im-
porreilcommissarioquandogli
enti locali avevano trovato una
soluzione,conlamozioneSarni-
co». Il commissario però c’è e i
deputatidellaLegaserrano le fi-
la: «Si è arrivati al
commissario per-
ché la politica non è
stata in grado di de-
cidere» spiega An-
dreaDara.«Dobbia-
moesserepragmati-
cieascoltare itecni-
ci. Le grandi opere
non possono aspet-
tare. L’impianto è necessario, a
prescindere dall’ubicazione.
Chiediamoalprefettodiaccele-
rare» dice Eva Lorenzoni.

Il commissario. Il prefetto parte
illustrandoquantofatto.«Ilcom-
missariamento - spiega - si è re-
so necessario per i tempi lunghi
di gestazione di quest’opera. I
primiincontri risalgono al 2007,
ero capo di gabinetto». Gli unici
progetti «ritenuti idonei» dalla
Cabina di regia sono Gavar-
do-Montichiari e Lonato. Vi-
scontiricordai43 incontri svolti
eilcoinvolgimentodelletreUni-

versità.«Glistudihannoeviden-
ziato che la scelta si dovesse
orientare su Gavardo-Monti-
chiari,nonsoloperunapiùrapi-
da dismissione della condotta
sublacuale,sullacuitenutanes-
suno ha messo le mani sul fuo-
co; ma anche perché il progetto
garantisce le migliori perfor-
mance tecniche e ambientali, a
parità di costi». I timori per il
Chiese? L’approfondimentodel
Ministerodell’Ambientehacon-
fermato la «compatibilità» degli
scarichi nel fiume. Punto.

Battaglia. I comitati però boc-
cianoconforzailpiano.«IlChie-

se non ha nulla a
che fare con il Gar-
da, bisogna divide-
reiduebacini.Scari-
care nel Chiese è
unaprepotenza»di-
ce Gianluca Bordi-
ga della Federazio-
ne delle associazio-
nidelChiese.«Lasu-

blacuale non è in emergenza,
non servono nuovi e costosissi-
mi impianti» spiega Alessandro
Scattolo del Cat. «Non siamo
contro i depuratori, ma contro
questoprogettocalatodall’alto»
aggiunge Piera Casalini delle
MammedelChiese.«Ilcommis-
sario è un vulnus democratico»
incalzaSergioAuroradelComi-
tato Acqua Pubblica. «La politi-
ca territoriale non ha fallito, è
stato un ministro a far commis-
sariare un’opera senza che ve
ne fosse bisogno» sbotta Marco
ApostolidiBastaVeleni.Incolle-
gamento video Filippo Grumi

delcomitatoGaiaspiega:«Lasu-
blacuale può essere messa in si-
curezza con 3 milioni di euro e
sostituita con 10. Il vero proble-
ma del Garda non sono le con-
dotte,chenonhanno maiperso
un grammo, ma i depuratori
trentini. Serve una visione d’in-
sieme». Resta da capire quale
sialasoluzioneottimaleperico-
mitati:daunlatosievocalamo-
zione Sarnico, quindi Lonato,
che scarica sempre nel Chiese
(c’èperòl’ideadisfruttareicana-
liirrigui);dall’altral’obiettivoPe-
schiera, magari con una «circu-
mlacuale». Un rebus. Sarà Cin-
golani a risolverlo? //

/ Audizioni e proteste non fer-
mano l’iter del depuratore del
Garda. Il 6 ottobre il direttore
dell’Ufficio d’Ambito (Ato) di
BresciaMarcoZemellohafirma-
to la determina che chiude la
conferenzadeiserviziprelimina-
re, strumento introdotto nel
2019 per raccogliere pareri e os-
servazionideglientichedovran-
no dire la loro sul
progetto definitivo.
Entro il 22 settem-
bre sono arrivate 31
osservazioni. Tra
queste anche quelle
di Sovrintendenza e
Provincia di Brescia
nelle quali si chiede
di valutare la «possi-
bilità»dispostarel’impiantodal-
la destra alla sinistra orografica
del fiume. Oggi il depuratore di
Gavardo è previsto in un’area
agricola«dovenonvisonovinco-
li» precisano dall’Ato. Un’area
compresa tra la tangenziale e il
Chiese.Ebbene,laProvincia,nel-
lasuaosservazione,scrive:«Siri-
tieneopportunochenellosvilup-
podellaprogettazionesiavaluta-
ta la collocazione alternativa in
sponda sinistra», a nord del de-
puratoreA2Ainfasedicostruzio-
ne.«Talesoluzioneconsentireb-
be di accorpare in un’unica area
gliimpiantitecnologicisenzain-
taccare la sponda in lato destro
delfiume,zonachehamantenu-

topregevolielementidinaturali-
tà». Stessa posizione per la So-
vrintendenza:«Siritienenotevo-
le l’impatto paesaggistico nella
localizzazioneprevista»,un«ele-
mento di intrusione di notevole
entitàinuncontestopaesaggisti-
co che andrebbe preservato».
«Piùopportuno»prevederel’im-
piantosull’altrasponda,«incon-
tinuità con il depuratore comu-
nale».L’Ato,nelsuodecreto,pre-
cisachel’areaindicatadaProvin-
cia e Sovrintendenza, «è gravata

da un vincolo di ine-
dificabilità». I depu-
ratori devono essere
adalmeno100metri
dalleabitazioni.Ilde-
putaroredelGardaa
nord di quello di
A2Anonrispettereb-
be questo vincolo:
andrebbe quindi

comprataoespropriataun’abita-
zione(perdemolirla).Inviapreli-
minare Acque Bresciane ritiene
comunqueidoneal’areasullasi-
nistra del Chiese, «previa neces-
sariaacquisizionedegliimmobi-
li e dei mappali oggi gravati da
un vincolo di inedificabilità». Il
prefetto, che ha giudicato «inte-
ressante» la soluzione, ha chie-
stoadAcqueBrescianeunaveri-
fica entro il 30 ottobre, prima di
poter avviare la progettazione
definitiva. Ato e Acque Brescia-
ne confermano però anche «la
validità»dell’attualelocalizzazio-
ne. Se l’alternativa risultasse im-
praticabile,siprocederàconl’at-
tuale disegno. // DB

/ Nel piano per realizzare il
doppio impianto a Gavardo e
Montichiari c’è anche un pac-
chetto di «ristori» per il Chiese
e i Comuni dell’asta del fiu-
me. «Ho chiesto a Ministero,
Regione e Provincia di adotta-
re provvedimenti finanziari a
favore dei territori che ospite-
ranno i depuratori - ha spiega-
to ieri il commissario-prefet-
toAttilio Visconti durante l’au-

dizione in commissione Am-
biente della Camera -: dai 3 ai
5 milioni l’anno per il periodo
dei lavori, a favore del Chiese
(pulizia degli alvei, sistema-
zione degli argini, realizzazio-
ne di piste ciclaboli, valorizza-
zione ambientale del fiume).
Inoltre è previsto uno sgravio
sulla Tari per tutti i cittadini
per il periodo di durata dei
cantieri. C’è infine l’impegno
deiComuni gardesani a devol-
vere il 50% della tassa di sog-
giorno ai territori dell’asta del
Chiese».

Una proposta che i comita-
ti respingono al mittente.
«Questo è comprare il consen-
so su un danno ambientale»
ha commentato Marco Apo-
stoli di Basta Veleni, nonché
consigliere provinciale di Pro-
vincia Bene Comune. «Dicia-
mo "no" ad qualunque com-

pensazione e a sconti sulla Ta-
ri. Non è quello che ci interes-
sa - ha aggiunto Piera Casalini
delleMamme del Chiese -. De-
ve essere rispettato il princi-
pio della mozione Sarnico: i
sindaci del lago si riuniscano
e trovino una soluzione sul
territorio gardesano». //

Sovrintendenza e Provincia
chiedono di spostarlo sulla sinistra
orografica, dove però c’è un vincolo

Lo scontro politico

L’iter progettuale

Il prefetto.Attilio Visconti

Per spostare
l’impianto va
acquisita una casa
Il prefetto ha
chiesto al gestore
una verifica entro
il 30 ottobre

Depuratore del Garda,
il prefetto tira dritto
ma i giochi si riaprono
Ora palla a Cingolani

Gli interventi.
Ieri la commissioneambiente della

Camerahaapprofondito il tema

delladepurazionedelGarda con

alcuneaudizioni informali. Alle 11

l’intervento (in videoconferenza)

delprefettoAttilio Visconti; alle

11.30 inpresenza i rappresentanti

dei 5 comitati del presidio 9

agosto (BastaVeleni, Cat,

Federazionedel Chiese,Mamme

delChiese, AcquaPubblica); in

collegamentoGaia,Mammedel

Garda,VisanoRespira.
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Collettore esistente

Collettore a progetto - 1° stralcio

Collettore a progetto - 2° stralcio

Collettori sublacuali

/ La battaglia per il depurato-
re del Garda è anche politica.
Sealivelloterritoriale glischie-
ramentisonospessotrasversa-
li (Gavardo è un Comune di
centrosinistra, Montichiari ha
un sindaco leghista) a livello
nazionale gli schieramenti so-

no più chiari: Forza Italia ritie-
ne che si sia perso fin troppo
tempo (non è un segreto che
nel commissariamento abbia
giocato un ruolo decisivo Ma-
ria Stella Gelmini); ora anche
la Lega difende a spada tratta
la scelta del commissario e
l’operato di Visconti. «La Lega
ha sempre avuto un atteggia-
mentopragmatico- haspiega-
to ieri la deputata bresciana

Eva Lorenzoni - la nostra azio-
ne politica va nella direzione
di poter offrire un sistema di
depurazioneper l’areadelGar-
da che necessita da tempo di
unasoluzionedefinitiva.Laco-
sa fondamentale - ha aggiunto
- è che le risorse in gioco siano
vincolate al miglioramento
della qualità ambientale del
Chiese. Il tema delle compen-
sazioni è centrale».

Contrarialprogettoealcom-
missario, invece, M5s e Leu e
anche in casa Pd crescono le
perplessità.«Glistudi universi-
tari a supporto di Gavar-

do-Montichiari? «Autoferen-
ziali e non basati su metodi
scientifici» ha spiegato ieri il
deputato M5s Alberto Zolezzi.
«Abbiamoscrittoalcommissa-
rio unico per la depurazione
Giugni e scriveremo anche al-
la Corte dei Conti e ad Arera
per il rischio di danni erariali e
diincrementodelletariffe.Infi-
ne, chiederemo un’audizione
del ministro Cingolani. Rite-
niamocheuncommissarioan-
drebbe messo per tutto il baci-
no del Garda». La soluzione?
«PotenziarePeschierao realiz-
zare unimpianto a Lonato». //

/ «Lasciamo lavorare il com-
missario, nel quale poniamo
massima fiducia». Come pre-
vedibile, la posizione dei sin-
daci gardesani non cambia.
La ribadisce Pier Lucio Cere-
sa, segretario generale della
Comunità del Garda, l’ente
cherappresenta, convoce uni-
voca, tutti i Comuni del lago, e
lariaffermeràdomani, inocca-
sione dell’Assembleastraordi-

nariadellaComunità convoca-
ta alle 9.30 a Toscolano, anche
la presidente Mariastella Gel-
mini.

Ceresa ricorda che non so-
nostati i Comuni del lago a de-
finire i contenuti tecnici dei
progetti: «La Comunità e i sin-
dacigardesanihanno presoat-
to di decisioni assunte dall’Uf-
ficio d’ambito, che ha indivi-
duatoil Chiese come corpo re-
cettoreeGavardoeMontichia-
ri come sede degli impianti di
depurazione.Il lagoha sempli-
cemente recepito decisioni

prese dalle autorità prepo-
ste».

Quando il prefetto di Bre-
scia, nel suo ruolo di commis-
sario straordinario per la de-
purazione della sponda de-
stra del Garda, ha confermato
la scelta Gavardo-Montichia-
ri, scartando l’alternativa gar-
desanadiLonatomaturatado-
polamozioneSarnico,sulGar-
da si è auspicato che l’opera-
zione potesse incanalarsi su
unbinariocerto eprocederefi-
nalmente spedita. Ed è quan-
to ci si augura ancora adesso:
«Il commissario sta proceden-
do con determinazione – ag-
giunge Ceresa – e per noi la li-
nea da seguire è quella indica-
ta da lui. La Comunità del Gar-
da aveva posto già sette anni

fa il tema della necessità di ri-
qualificare un sistema di col-
lettamento e depurazione che
sostanzialmente risaleagli an-
ni Settanta, alla luce dei resi-
dentiche in questi decenniso-
no decuplicati, delle nuove
tecnologiea disposizione eso-
prattutto dell’invecchiamen-
to delle condotte sublacuali.
Lo abbiamo posto come tema
prioritario, di interesse nazio-
nale. Il Governo ha colto il no-
stro invito, ha stanziato 100
milioni di euro per cofinanzia-
re leopere eha posto deipalet-
ti ben precisi, che poi sono
quelli – conclude il segretario
della Comunità - che stanno
indirizzandole scelte delcom-
missario». //

SIMONE BOTTURA

Perplessità
sul progetto
daM5s, Leu e Pd
I leghisti:
«L’opera va
fatta, ora bisogna
accelerare»

ARoma. I manifestanti del presidio 9 agosto

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it

Visconti: «Scelto il progetto
migliore, tempi stretti»
I comitati: «Così restano
irrisolti i problemi del lago»

Montecitorio.Deputati e rappresentanti del presidio 9 agosto In commissione. La presidente Alessia Rotta

Ciclo idrico L’audizione alla Camera per il collettamento del Benaco

Lega: «Soluzioni pragmatiche»
M5s: «Danni erariali e rincari»

Alla biblioteca di San Polo
Incontro «Tutto d’un fiato»
con Fracassi e Vincenzi
Domani alle 16, nella biblioteca di

San Polo (via Tiziano 246), «Il futuro

è nelle nostremani, non teniamole in

tasca», appuntamento con Cristian

Fracassi e Federico Vincenzi, autori di

«Tutto d’un fiato».

Modera l’incontro, Nunzia Vallini,

direttore del Giornale di Brescia.

Prenotazione obbligatoria allo

030/2977497 oppure scrivendo una

mail all’indirizzo di posta elettronica

bibliotecasanpolo@comune.brescia.

it.

Sconti Tari e risorse per
il Chiese? «No, grazie»

Comitati.Piera Casalini

Compensazioni

La Comunità del Garda:
«Si deve andare avanti»

Verso l’assemblea
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